
 

 

 
 

 
 

 
 

Dal Vangelo secondo Marco 10,17-27 
Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, 
gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i 
comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il 
falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste 
cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e 
gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro 
in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 
possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; 
ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che 
un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora 
più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, 
disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 
 

 
 

I santi non sono solo degli esemplari da imitare. Noi sappiamo che sono vivi e nella comunione dei 
santi possiamo stringere con loro un rapporto di amicizia spirituale. Sono i nostri più validi alleati nel 
cammino cristiano, fanno a gara per soccorrici nell’acquisire la virtù. Lo stesso san Luigi insegnava che 

«avendo desiderio di qualche virtù dobbiamo ricorrere ai santi che più sono stati segnalati 
in quella: così, volendo ottenere da Dio la fortezza, dobbiamo chiederla ai martiri, volendo 
la penitenza, ai confessori, per l’umiltà dovremo ricorrere particolarmente alla Beata 
Vergine Madre di Dio... Dal cielo, quelli che sono stati segnalati in una virtù più che in 
un’altra, promuovono ed aiutano all’acquisto di tale virtù, chi più si ingegna ad ottenerla, 
e, perciò, si raccomanda alla loro intercessione” (Affetti di divozione, Roma 1588, 268-270). 
Il nostro santo non è stato un campione di virtù fine a sé stessa. Desiderava essere in tutto 

un discepolo di Gesù.  Come avviene nei confronti di tutti i santi, fare amicizia con lui significa avere 
una guida che ci aiuta a diventare discepoli del Signore vivendo le beatitudini evangeliche. San Luigi le 
ha vissute tutte: era ricco di famiglia e si è fatto povero in spirito; era iroso ed è diventato mite; è stato 
puro di cuore (come ci ricorda il simbolo del giglio) e misericordioso giacché al vertice della sua 
imitazione di Gesù ci fu il gesto eroico di soccorrere l’appestato. Non si sentiva in obbligo di praticare 
le virtù; era mosso anzitutto da un forte desiderio che la sua anima fosse sempre unita a Dio, in “stato 
di grazia”. E viveva tutto ciò all’insegna della beatitudine. È stato penitente perché lottava contro il 
peccato che è una falsa promessa di felicità, infatti ci abbrutisce, ci deforma, ci ruba la vera gioia. Luigi 
è stato soprattutto un apostolo della gioia cristiana. Anche di fronte alla morte non cessava di ripetere: 
“Me ne vado con gioia” Chiediamo a san Luigi di essere cristiani gioiosi, non annoiati o scontenti 
perché la tomba di Cristo è vuota e per i cristiani è un controsenso rimanere prigionieri della psicologia 
della morte. (vescovo Marco Busca) 

Rit al Salmo «Sei tu Signore, l’unico mio bene» 

Domenica 21 giugno 2026 
Memoria diocesana di san Luigi Gonzaga 

 
 

II^ settimana di Grest nei poli 
di Carbonara e Sermide  

 
 

 



 

 

Martedì 23 – 10.00 – Sermide – S. Messa nella RSA locale con gli ospiti e i loro famigliari. 
                      21.00 - Sagrato di Felonica – Terza serata di “Bibbia sull’argine” quest’anno dedicata 
alla lettura della Prima lettera di san Paolo ai Corinti.  
 
Mercoledì 24 - Sermide - 9.00 – Messa e a seguire adorazione Eucaristica. L’adorazione sarà 
sospesa nei mesi di luglio e agosto. 
 

                   - Caposotto – memoria della natività di san Giovanni - patrono di Caposotto – 20.30 piccola 
processione esterna con la statua del Battista e alle 21.00 S. Messa solenne in chiesa.  
 
                  - Parco parrocchiale di Santa Croce – 21.30 - cinema all’ aperto – proiezione del film 
“Un mondo a parte” di Antonio Albanese. Particolarmente adatto per famiglie. Iniziativa promossa 
dall’ANSPI Lagurano e Capitol.  
           
Venerdì 26 – Santuario di Carbonarola –17.00 –S. Messa preceduta dalla preghiera del rosario.  
     
                   -  Dalle 20.00 in CDG a Sermide così come a Borgofranco serata finale dei GREST 
dell’unità pastorale per bambini e famiglie.  
 

                    
Pro memoria per le S. Messe estive secondo questi criteri maturati negli ultimi anni: per campi 
ed esperienze varie con i ragazzi alcuni preti sono assenti in diverse domeniche dei mesi estivi; per 
il calo dei fedeli e per le alte temperature che in alcune chiese sono difficilmente sostenibili 
 

* nei mesi di luglio e agosto non si celebra la S. Messa a Malcantone. 
 
* nei mesi di luglio e agosto Borgofranco e Carbonara si alternano nella S. Messa domenicale delle 
9.00. Nel mese di luglio sarà a Carbonara, mentre nel mese di agosto sarà a Borgofranco. 
 
* nel mese di agosto non si celebrerà la S. Messa a Moglia.  
Tutto il resto delle S. Messe rimane invariato 
 
 
 

Lunedì 29 giugno – solennità dei santi Pietro e Paolo – patroni di Sermide  
       17.30 – proposta di animazione per bambini, curata dall’ANSPI “Casa del 
Giovane”, sulla figura dei santi patroni, con conclusione in preghiera in chiesa verso 
le 19.00 e APERICENA con i genitori sul sagrato verso le 20.00.  
       21.00 – S. Messa solenne in Chiesa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 – 
segreteria pastorale 0386 - 61248  


